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POIANA 
 
Lunghezza: 50-55 cm  
Apertura alare: 110 - 130 cm 
Aspetto compatto, con ali ampie e arro-
tondate e una coda ampia, piuttosto corta. 
Testa corta e grossa. 
Il piumaggio negli adulti è bruno scuro 
macchiettato inferiormente e recante 
strette barre scure sulla coda; macchia più 
chiara sul petto. La poiana possiede zam-
pe con unghie ricurve e appuntite. 
Tipico delle poiane è il volo lento e con ampi e lunghi volteggi 
planari. 

BIACCO 
Questo colubro è slanciato, con la testa piccola, occhi grandi con 
pupille arrotondate e squame lisce. La parte anteriore del corpo è 
gialla con ampie barre traversali nero-
verdi. Queste di- ventano dominanti 
nella parte poste- riore del corpo e la 
coda è completa- mente scura. Il biac-
co preda principal- mente lucertole, che 
caccia a vista e soffoca con le sue 
spire. E’ anche estremamente vigile 
e veloce e si difende aggressivamente se viene molestato. I giova-
ni cacciano rane, piccole lucertole, cavallette e falene. 
Distribuzione: Sui pendii delle colline aride, rocciose e cespu-
gliose. 
Riproduzione: depone 8-15 uova. 

SCOIATTOLO 
Testa e corpo 22 cm, coda 18 cm. Il colore varia molto da rosso a 
nero. L’abito estivo di norma è rosso vivo; l’abito invernale è 
grigiastro. Durante l’inverno i ciuffi scuri sulle orecchie sono 
molto visibili, ma vengono per-
si in primave- ra. Distribuzio-
ne e habitat: vive in tutte le 
aree boscose d’Europa, spe-
cialmente nelle foreste di conife-
re. Alimenta- zione e abitudi-
ni: si nutre soprattutto di 
semi e noccio- le, ma anche di 
germogli di alberi. Non va in 
letargo ma in inverno dorme 
per lunghi periodi. 

PICCHIO ROSSO MAGGIORE 
 
Lungo circa 20 cm, ha il becco nero appuntito e robusto, i muscoli 
del collo ben sviluppati, le zampe 
dotate di due dita avanti e due dietro 
per favorire la presa sui tronchi e la 
coda rigida per attutire i contraccol-
pi. La parte superiore del corpo è 
nera, con grandi macchie bianche, 
mentre le parti inferiori sono 
bianche e il sottocoda rosso vivo in 
entrambi i sessi. Nel maschio adul-
to, a differen- za della femmina, è 
presente una macchia rossa sulla 
nuca.  

CASTAGNO 
Chioma: conica e aperta, ampia negli esemplari giovani, 
diventa colonnare ed infine espansa. 
Corteccia: grigio argento, diventa scura con lunghe fratture 
a spirale. 
Rami: robusti, color bruno-porpora lucente; lisci o lamen-
tosi. 
Gemme: arrotondate, da verde-giallo a bruno-rosso. 
Foglie: oblunghe, appuntite, con prominenti nervature pa-
rallele, ciascuna delle quali si prolunga in un dentello acu-
minato sul margine;10-25 per 9-10 cm. Su piccioli rossi e 
giallastri, da color bronzo a verde scuro lucente, in autunno 
giallo chiaro o bruno carico. 
Fiori maschili: minuti, con corti stami, crescono in amenti 
gialli che compaiono in estate. 
Fiori femminili: in gruppi da 1 a 3, alla base degli amenti 
maschili più tardivi. 

NOCCIOLO 
Chioma : di solito ampia e cespugliosa, a volte con un corto 
tronco. 
Corteccia : liscia e lucente, con lenticelle trasverse. 
Rami : inizial- mente marrone 
chiaro, coperti di lunghi peli ghian-
dolari. 
Foglie : arrotonda- te, con apice acu-
to, margine dop- piamente dentato;  
portate su piccioli. Color verde scuro 
nella parte supe- riore, diventano 
marroni e infine gialle. 
Fiori maschili : amenti bruno-giallo che compaiono in au-
tunno e diventano giallo-oro e più lunghi in primavera. 
Fiori femminili: sono simili a piccole gemme marroni. I 
frutti si sviluppano in gruppi da 1 a 4. 

PINO SILVESTRE 
Chioma: a piramide o conica da giovane, assume poi un 
apice appiattito o arrotondato con l'età, con i rami disposti 
in modo irregolare nella parte più alta del tronco. 
Corteccia: alla base del tronco 
rossastra o marrone-grigia con 
crepe; nella parte superiore e sui 
rami è ros- so-arancio fino a rosa, 
a squame. 
Rami: ver- de chiaro, diventano 
poi marro- ne. 
Foglie: aghi grigio-blu o blu-verde, 
spesso ritor- ti,crescono a gruppi di 
due; 3-7 cm di lunghezza. 
Coni maschili: piccoli, gialli e arrotondati, riuniti in am-
massi, presso le  punte dei ramuli all'inizio dell'estate. 
Coni femminili: rosa e globulari al momento dell'impolli-
nazione. I coni sono maturi al terzo anno, marrone-grigio, 
ovoidali e appuntiti. 
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Che cosa si incontra ? 
 

• Massi erratici 
• Sorgenti 
• Fauna e flora del bosco collinare 

lombardo 
• Panorama sul Lago Maggiore 
• Cappella S. Damiano 
• Vallone dei fossili 
• Lavatoio e chiesa di Cheglio 
• Parco pubblico 
 

• Sentiero Monte le Casacce 
• Lunghezza: 7,5 km 
• Tempo percorrenza: 3 ore 
• Partenza e arrivo:        

parco pubblico di Taino 

Presenza di massi erratici 
Si tratta di  massi trasportati dai ghiacciai du-
rante le glaciazioni. I massi erratici di questa 
zona provengono dalla Val d’Ossola. 

Vallone dei Passeri 

Panorama 

Presenza di   
 querce, castagni   

e robinie 

Vegetazione 
fitta con  

esemplari di 
pino  

silvestre 

Parco pubblico 
di Taino 

M.te Le Casacce 
m. 333 s.l.m. 

Sorgente 


